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Firenze fu fondata nel I secolo a. C. sulla riva settentrionale dell'Arno e aveva il suo centro nell'odierna Piazza della 

Repubblica. I primi insediamenti sull'altra riva del fiume risalgono al IV secolo d. C., quando una comunità cristiana 

si stabilì nella zona oggi compresa fra l'inizio di Via Guicciardini e di Borgo San Jacopo e vi fondò la chiesa di Santa 

Felicita in Piazza.

Nell'alto medioevo la città "oltre l'Arno" si ingrandì e divenne via via più importante: nella Piazza di Santa Felicita

si teneva un mercato, nel XIII secolo la potente famiglia Mozzi costruì nell'odierno quartiere di San Niccolò un

palazzo che per molti anni fu il più grande della città, e altre famiglie nobili costruirono in Oltrarno torri nella fascia

compresa fra Via Santo Spirito e Via dei Bardi: alcune di esse sono ancora oggi riconoscibili, molte sono state

demolite o inglobate in edifici successivi. Sul "monte" di San Miniato fu costruita nell'XI secolo la chiesa di San

Miniato al Monte. Fra il Ponte Vecchio e Porta Romana nacquero numerosi "ospedali" per l'alloggio dei pellegrini

diretti a Roma attraverso l'attuale Via Romana, e due nuovi ponti furono costruiti per consentire un migliore

collegamento fra le due parti della città: il Ponte alle Grazie (1257, distrutto durante la seconda guerra mondiale e

ricostruito con linee moderne nel 1957) e il Ponte a Santa Trinita (1252), più volte spazzato via dalle piene

dell'Arno.

Di là dal Ponte Vecchio , il turismo e la «storia raccontata»
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Anche in Oltrarno si svilupparono così due "borghi" intorno a Borgo San Jacopo e a Borgo di Piazza (oggi Via

Guicciardini) e altri insediamenti intorno alle grandi chiese di Santo Spirito e di Santa Maria del Carmine. Fino al

XIV secolo questa parte della città era sprovvista di mura: c'erano sì tre porte in pietra, ma palizzate in legno e

muri esterni privi di finestre costituivano l'unica protezione contro eventuali invasori. Nel 1333, con il

completamento della sesta cerchia di mura, anche l'Oltrarno fu dotato di una difesa stabile e di porte d'accesso,

ancora oggi conservate

La popolazione di Oltrarno era allora composta soprattutto da semplici "ciompi" ("operai", che nel 1378 si

ribellarono per protestare contro le dure condizioni di vita cui erano sottoposti e incendiarono molte case in legno

nella zona di Via Maggio), e da artigiani, che ancora oggi vi si trovano in grande numero; una profonda

trasformazione di questa parte della città avvenne sul finire del XV secolo, quando ricche famiglie di mercanti e

nobili iniziarono a costruire palazzi in varie parti di Oltrarno: Palazzo Guadagni in Piazza Santo Spirito, Palazzo

Capponi delle Rovinate in Via dei Bardi e numerosi palazzi in quella che allora era la strada "maggiore" di

Firenze, Via Maggio. Il più imponente di questi palazzi è senza dubbio Palazzo Pitti, per la cui costruzione fu

demolita parte di Borgo di Piazza e fu creato il Giardino di Boboli.
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Quando i Medici nel 1550 si trasferirono proprio in Palazzo Pitti, la piazza antistante il palazzo, la vicina Via Maggio

e altre strade di Oltrarno assunsero grande importanza, e vi sorsero altri palazzi di famiglie della corte medicea:

ancora oggi passeggiando per Via dei Serragli, Via Santo Spirito o Via San Niccolò si possono trovare splendidi

palazzi rinascimentali, poco conosciuti ma non meno belli di quelli situati sull'altra riva dell'Arno. La presenza dei

Medici e della maggiore nobiltà cittadina diede ulteriore impulso all'artigianato artistico in Oltrarno: le famiglie di

corte volevano ornare le proprie residenze nel modo più ricercato e necessitavano di un gran numero di incisori,

mosaicisti, intagliatori, doratori, orafi, argentieri e fabbri capaci di creare vere e proprie opere d'arte.

Il Corridoio Vasariano al centro di un progetto di 
riallestimento museale in vista della riapertura 
al pubblico (2020/2021)
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Una nuova trasformazione in Oltrarno avvenne quando nel 1865 la capitale del regno d'Italia fu trasferita a Firenze:

furono costruiti il Piazzale Michelangelo e i Viali di circonvallazione, lungo i quali sorsero le ville dell'alta borghesia

cittadina, e furono parzialmente demolite le mura: a differenza di quanto avvenne sull'altro lato del fiume - dove la

distruzione è stata totale - in Oltrarno ne furono risparmiati alcuni tratti, che sono visibili ancora oggi.

I due avvenimenti che più hanno segnato Firenze nel XX secolo sono stati il passaggio del fronte nel 1944 e

l'alluvione del 1966: anche i quartieri di Oltrarno ne mostrano ancora le tracce sulle facciate di molti edifici.

Nell'agosto 1944 i Tedeschi in ritirata distrussero i ponti (ad eccezione del Ponte Vecchio) e parte di Via Guicciardini e

di Borgo San Jacopo, che furono poi ricostruite con palazzi i cui tratti e colori imitano quelli degli antichi edifici. Nella

catastrofica piena del novembre 1966 questa parte della città fu completamente sommersa e si registrarono gravi

danni alle abitazioni, ai negozi e alle opere d'arte.

Oltrarno ha conservato fino a oggi l'atmosfera più tradizionale di Firenze, fatta di arte e artigiani, di piazze che sono

ancora spazi dove le persone si incontrano e vivono: quartieri che offrono al visitatore negozi, locali e ristoranti, musei

e monumenti a volte quasi sconosciuti - e un modo di vivere ormai scomparso in altri quartieri della città.

La  storia moderna
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LO STUDIO DEI PERCORSI
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Esempio di studio relativo agli itinerari di visita
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PROGETTO INTEGRATO ALL’ANALISI DELLE FACCIATE
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Lo studio degli edifici notificati e/o di pregio architettonico e documentario
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HURBANA la metodologia di analisi
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HURBANA - Analisi integrata del costruito urbano 
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colori ricorrenti
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Casi studio

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 
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Emergenze visive
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DEGRADO DELLE SUPERFICI



C
E

N
T

A
U

R
O

1
9



C
E

N
T

A
U

R
O

1
9

Concept di progetto



ASSEGNAZIONE AI GRUPPI DI STUDIO 

DELLE UNITA’ DI FACCIATA 

DA CENSIRE E MONITORARE 

SEMINARIO OLTRARNO

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



ESERCITAZIONE: Individuazione delle facciate per ciascun edificio e 

documentazione fotografica (con foto-indice redatto in Tavola  formato A0)

Modalità per indicare le facciate 

che compongono ciascun edificio:  

Scrivere n. edificio H…. seguito da 

numerazione progressiva F001, F002  … 

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



Area di studio 1
Esercitazione: da predisporre l’indice fotografico 
per ciascuna facciata con individuazione del 
numero di facciata oltre al primo F001, F002 …

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



NOMINATIVO GRUPPO AUO

BERNARDINI Gruppo 5 AUO PITTI

GALLORINI Gruppo 5 AUO PITTI

COMINI Gruppo 5 AUO PITTI

CECCARONI Gruppo 8 AUO PITTI

BUONAGUIDI Gruppo 8 AUO PITTI

CASAROSA Gruppo 8 AUO PITTI

DEL DUCA Gruppo 9 AUO PITTI

CANGIALOSI Gruppo 9 AUO PITTI

BUTI Gruppo 9 AUO PITTI

CRAFFONARA Gruppo 10 AUO PITTI

GALEAZZI Gruppo 10 AUO PITTI

ANDRIULO Gruppo 10 AUO PITTI

NOMINATIVO GRUPPO AUO

BIANCO Gruppo 12 AUO PITTI

DAZZI Gruppo 12 AUO PITTI

PELLERI Gruppo 14 AUO PITTI

CATERINA Gruppo 14 AUO PITTI

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



Area di studio 2
Esercitazione: da predisporre l’indice fotografico 
per ciascuna facciata con individuazione del 
numero di facciata oltre al primo F001, F002 …

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 
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NOMINATIVO GRUPPO AUO

CILIBERTI Gruppo 4 AUO SERRAGLI

CASOLARI Gruppo 4 AUO SERRAGLI

BOVERA Gruppo 4 AUO SERRAGLI

CONOSCENTI Gruppo 1 AUO SERRAGLI

BERTELLI Gruppo 1 AUO SERRAGLI

DE NUCCIO Gruppo 1 AUO SERRAGLI

DEIANA Gruppo 1 AUO SERRAGLI

FONTANI Gruppo 2 AUO SERRAGLI

GUALANDI Gruppo 2 AUO SERRAGLI

GRENCI Gruppo 2 AUO SERRAGLI

CERULO Gruppo 3 AUO SERRAGLI

MINIO Gruppo 3 AUO SERRAGLI

REIER Gruppo 3 AUO SERRAGLI

NOMINATIVO GRUPPO AUO

ANBARI Gruppo 6 AUO SERRAGLI

NAEIMI Gruppo 6 AUO SERRAGLI

FOGATO Gruppo 7 AUO SERRAGLI

AURISPA Gruppo 7 AUO SERRAGLI

GRASSI Gruppo 7 AUO SERRAGLI

EL GUERCH Gruppo 7 AUO SERRAGLI

GALLUCCI Gruppo 15 AUO SERRAGLI

CIARFELLA Gruppo 15 AUO SERRAGLI

FERRETTI Gruppo 15 AUO SERRAGLI

WAREMBOURG Gruppo 17 AUO SERRAGLI

XUE Gruppo 17 AUO SERRAGLI

LIN Gruppo 17 AUO SERRAGLI

ZHANG Gruppo 17 AUO SERRAGLI

ARRIGHI Gruppo 18 AUO SERRAGLI

BONISTALLI Gruppo 18 AUO SERRAGLI

CARACCIOLO 

DI BRIENZA

Gruppo 18 AUO SERRAGLI

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 

NOMINATIVO GRUPPO AUO

SANI Senza Gruppo AUO SERRAGLI



Area di studio 2
Esercitazione: da predisporre l’indice fotografico 
per ciascuna facciata con individuazione del 
numero di facciata oltre al primo F001, F002 …

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 

SENZA NUMERO STUDENTI 1



Area di studio 3
Esercitazione: da predisporre l’indice fotografico 
per ciascuna facciata con individuazione del 
numero di facciata oltre al primo F001, F002 …

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



NOMINATIVO GRUPPO AUO

CAMMELLI Gruppo 11 AUO S.SPIRITO

CARDINALE Gruppo 11 AUO S.SPIRITO

BONCIANI Gruppo 11 AUO S.SPIRITO

AGHETONI Gruppo 13 AUO S.SPIRITO

CANDEN Gruppo 13 AUO S.SPIRITO

BUCCHIONI Gruppo 13 AUO S.SPIRITO

BARLETTA Gruppo 16 AUO S.SPIRITO

FOGGI Gruppo 16 AUO S.SPIRITO

GOZZI Gruppo 16 AUO S.SPIRITO

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 



Area di studio 3
Esercitazione: da predisporre l’indice fotografico 
per ciascuna facciata con individuazione del 
numero di facciata oltre al primo F001, F002 …



ESERCITAZIONE IN AULA – GIOVEDI’ 21 MARZO 2019

TUTTI I GRUPPI DOVRANNO PRESENTARE CON POWER POINT GLI INDICI FOTOGRAFICI 
CORREDATI DA TAVOLTA GRAFICA (FORMATO A0) 

CON LA SUDDIVISIONE DELLE FACCIATE 
(PER OGNI EDIFICIO INDICARE CON F001,F002,ETC..)

Laboratorio di Restauro – Prof. Giuseppe A. Centauro 


